Ordinanza del Tribunale di Firenze del 3 marzo 2009

DIVIETO DI UTILIZZO O DERIVAZIONE DI ACQUE PUBBLICHE SENZA PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO O CONCESSIONARIO COMPETENTE-RACCOLTA LIBERA ACQUE PIOVANE - SANZIONI
Norme impugnate: Art. 17 R.D. n. 1755/33 (modificato dall’art. 23 del d.lgs. 11 maggio 1999 n. 152, nel testo integrato e modificato dal d.lgs. 18 agosto 2000 n. 258)
Parametri costituzionali: Art.3 Cost.
Il Tribunale di Firenze, con ordinanza del 3/3/2009, in riferimento all’art.3 Cost., ha sollevato questione di legittimità costituzionale dell’art. 17 R.D. n. 1755/33 nella parte in cui prevede che il contravventore al divieto di derivare o utilizzare acqua pubblica senza un provvedimento autorizzativo o concessorio dell’autorità competente è tenuto al pagamento di una sanzione amministrativa. 
Ritiene il remittente che l’introduzione di una norma sanzionatrice speciale di carattere amministrativo, con il conseguente declassamento della qualificazione - a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. 152/99 - dell’illecito prelievo di acque pubbliche per fini di profitto con la conseguenza dell’inapplicabilità della disciplina ordinaria dettata dalle norme sul furto, sia viziata da irragionevolezza e contraddizione con l’art. 3 della Costituzione,  in quanto andrebbe a sanzionare in maniera differenziata e più lieve una condotta del tutto simile a quella sanzionata con la disciplina penalistica del furto “ordinario” (624 c.p.): l’impossessamento di un bene altrui per trarne vantaggio.
